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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 maggio 2010 , n.  86 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige sull’equipollenza degli attestati di co-
noscenza della lingua italiana e della lingua tedesca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

31 agosto 1972, n. 670, che approva il testo unico delle 
leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1976, n. 752, e successive modifi cazioni, recante 
«Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige in materia di proporzione negli uffi -
ci statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza 
delle due lingue nel pubblico impiego»; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di at-
tuazione, prevista dall’articolo 107, secondo comma, del 
suddetto decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 23 aprile 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, dell’interno e dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Dopo il comma 9 dell’articolo 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, come mo-
difi cato dal decreto legislativo 9 settembre 1997, n. 354, 
sono aggiunti i seguenti:  

 «9  -bis  . Le certifi cazioni di conoscenza delle lingue ita-
liana e/o tedesca che, nel Quadro comune europeo di ri-
ferimento per le lingue, corrispondono ai livelli A2, Bl,
B2, C1 sono rispettivamente equipollenti agli attestati di 
conoscenza della lingua italiana e/o della lingua tedesca 
di cui all’articolo 4, terzo comma, n. 1), 2), 3) e 4). Qua-
lora l’interessato sia in possesso della certifi cazione di 
conoscenza di una sola lingua, l’attestazione di cui al pre-
detto articolo 4 è attribuita all’esito di un esame vertente 
esclusivamente sull’altra lingua. 

 9  -ter  . Il diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado e i titoli di studio universitari di primo o di secondo 
livello, se conseguiti rispettivamente in una scuola stata-
le o paritaria di lingua italiana e in una università statale 
o non statale legalmente riconosciuta di lingua tedesca, 

o viceversa, costituiscono congiuntamente attestato di 
conoscenza delle due lingue di livello corrispondente a 
quello di cui all’articolo 4, terzo comma, n. 4). 

 9  -quater  . I titoli di studio universitari di primo o di 
secondo livello e i titoli di studio ad essi superiori, se 
conseguiti rispettivamente in una università statale o non 
statale legalmente riconosciuta di lingua italiana ed in una 
di lingua tedesca, o viceversa, costituiscono congiunta-
mente attestato di conoscenza delle due lingue di livello 
corrispondente a quello di cui all’articolo 4, terzo comma, 
n. 4). 

 9  -quinquies  . Le disposizioni di cui ai commi 9  -ter   
e 9  -quater   non si applicano qualora taluno dei titoli di 
studio ivi indicati sia conseguito all’esito di percorsi for-
mativi svolti prevalentemente in una lingua che non sia 
l’italiano e il tedesco. 

 9  -sexies  . Ai fi ni di cui ai commi 9  -ter  , 9  -quater   e 
9  -quinquies   si intendono titoli di studio universitari di 
primo o di secondo livello il diploma di laurea, la laurea, 
la laurea specialistica, la laurea magistrale; ove ricorrono 
le condizioni di cui ai commi 9  -bis  , 9  -ter   e 9  -quater  , è 
rilasciato il corrispondente attestato di conoscenza delle 
lingue italiana e tedesca.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 maggio 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le regioni 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giustizia 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 MARONI, Ministro dell’interno 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Nota al titolo:   

  — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1972, 
n. 752 (Norme di attuazione dello statuto per la regione Trentino-Alto 
Adige in materia di proporzionale negli uffi ci statali siti nella provincia 
di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego) è 
stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 novembre 1976, n. 304. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670 è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 novembre 1972, 
n. 301. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 
è citato nella nota al titolo. 

  — Il testo del secondo comma dell’art. 107 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, è il seguente:  

 «In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle mate-
rie attribuite alla competenza della Provincia di Bolzano, composta di 
sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della Provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della provincia 
deve appartenere al gruppo linguistico italiano.». 

   Note all’art. 1:   

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1976, n. 752 (come modifi cato dal decreto legislativo 
9 settembre 1997, n. 354 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 ottobre 
1997, n. 245), come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 3. — 1. L’accertamento della conoscenza delle lingue italiana 
e tedesca è affi dato ad una o più commissioni nominate con decreto del 
commissario del Governo, d’intesa con il presidente della giunta provin-
ciale che si pronuncia previa delibera della stessa giunta. 

 2. Nelle intese di cui al comma 1 sono, altresì, fi ssati i criteri per 
la valutazione e l’accertamento della conoscenza delle due lingue ai fi ni 
degli attestati di cui all’art. 4, nonché le modalità di svolgimento delle 
prove, di organizzazione delle commissioni e delle relative segreterie. 

 3. Resta ferma la facoltà di nominare nelle commissioni di cui 
al comma 1 insegnanti di ruolo o pubblici impiegati in posizione di 
comando. 

 4. Tutti i commissari devono aver piena conoscenza delle lingue 
italiana e tedesca. I segretari devono avere la conoscenza adeguata delle 
stesse lingue. 

 5. L’elenco dei candidati che hanno superato l’esame deve essere 
trasmesso al commissario del Governo ed alla provincia di Bolzano. 

 6. Le intese di cui al presente articolo saranno pubblicate nel Bol-
lettino uffi ciale della regione Trentino-Alto Adige. 

 7. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 17, secondo comma, la cono-
scenza della lingua ladina viene accertata, per l’accesso ai profi li pro-
fessionali indicati dall’art. 5  -bis   e dai relativi provvedimenti di attua-
zione, con un colloquio e, per l’accesso agli altri profi li professionali, 
con prova scritta e colloquio. Resta fermo il disposto del terzo comma 
dell’art. 4. L’accertamento viene effettuato da una commissione com-
posta da appartenenti al gruppo linguistico ladino e nominata per un 
triennio, previa intesa ai sensi del comma 1, con decreto del commissa-
rio del Governo. 

 8. La commissione sarà assistita da personale di segreteria prefe-
ribilmente appartenente al gruppo linguistico ladino, nominato con le 
modalità di cui al comma 1 del presente articolo in possesso di adeguata 
conoscenza della lingua ladina. 

 9. L’accertamento della conoscenza della lingua ladina effettuato ai 
sensi del comma 6 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 febbraio 1983, n. 89, come modifi cato dal decreto legislativo 
24 luglio 1996, n. 434, è parimenti valido ai fi ni dell’applicazione del 
secondo comma dell’art. 17. 

  9  -bis  . Le certifi cazioni di conoscenza delle lingue italiana e/o tede-
sca che, nel Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, cor-
rispondono ai livelli A2, B1, B2, C1 sono rispettivamente equipollenti 
agli attestati di conoscenza della lingua italiana e/o della lingua tede-
sca di cui all’art. 4, terzo comma, n. 1), 2), 3) e 4). Qualora l’interessato 
sia in possesso della certifi cazione di conoscenza di una sola lingua, 
l’attestazione di cui al predetto art. 4 è attribuita all’esito di un esame 
vertente esclusivamente sull’altra lingua.  

  9  -ter  . Il diploma di istruzione secondaria di secondo grado e i titoli 
di studio universitari di primo o di secondo livello, se conseguiti rispet-
tivamente in una scuola statale o paritaria di lingua italiana e in una 
università statale o non statale legalmente riconosciuta di lingua tede-
sca, o viceversa, costituiscono congiuntamente attestato di conoscenza 
delle due lingue di livello corrispondente a quello di cui all’art. 4, terzo 
comma, n. 4).  

  9  -quater  . I titoli di studio universitari di primo o di secondo livello 
e i titoli di studio ad essi superiori, se conseguiti rispettivamente in una 
università statale o non statale legalmente riconosciuta di lingua ita-
liana ed in una di lingua tedesca, o viceversa, costituiscono congiunta-
mente attestato di conoscenza delle due lingue di livello corrispondente 
a quello di cui all’art. 4, terzo comma, n. 4).  

  9  -quinquies  . Le disposizioni di cui ai commi 9  -ter   e 9  -quater   non si 
applicano qualora taluno dei titoli di studio ivi indicati sia conseguito 
all’esito di percorsi formativi svolti prevalentemente in una lingua che 
non sia l’italiano e il tedesco.  

  9  -sexies  . Ai fi ni di cui ai commi 9  -ter  , 9  -quater   e 9  -quinquies   si 
intendono titoli di studio universitari di primo o di secondo livello il di-
ploma di laurea, la laurea, la laurea specialistica, la laurea magistrale; 
ove ricorrono le condizioni di cui ai commi 9  -bis  , 9  -ter  , e 9  -quater  , è 
rilasciato il corrispondente attestato di conoscenza delle lingue italiana 
e tedesca.».    

  10G0112  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 aprile 2010 .

      Riduzioni di imposta previste dall’articolo 4, comma 3, 
del decreto-legge 29 dicembre 2008, n. 185, relativo al perio-
do compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2010.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 2, comma 156, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che ha confermato, nel limite complessivo 
di spesa annuo di 60 milioni di euro, anche per l’anno 
2010 le agevolazioni fi scali riconosciute agli appartenenti 
alle Forze armate e di polizia e al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto il comma 157 del citato art. 2 della legge n. 191 
del 2009 che ha precisato che il limite di reddito di lavoro 
dipendente di 35.000 euro, previsto dall’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 2 del 2009, per l’attribuzione dei benefi ci 
fi scali nell’anno 2010 va riferito all’anno 2009; 

 Visto l’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 185 del 
2008, convertito,con modifi cazioni, dalla legge n. 2 del 
2009, il quale aveva previsto che nell’anno 2009, nel li-
mite complessivo di spesa di 60 milioni di euro, fosse 
riconosciuta una riduzione dell’imposta sul reddito delle 
persone fi siche e delle addizionali regionali e comunali 
sul trattamento economico accessorio del personale del 
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico titolare di 
un reddito complessivo di lavoro dipendente non superio-
re, nell’anno 2008, a 35.000 euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2009 e in particolare l’art. 2, comma 1, 
che, in attuazione del citato art. 4, comma 3, ha ricono-
sciuto, per l’anno 2009, la riduzione per ciascun benefi -
ciario sull’imposta lorda determinata sul trattamento eco-
nomico accessorio corrisposto al personale del comparto 
sicurezza e difesa e del soccorso pubblico, tenuto conto 
del citato limite di spesa e del numero complessivo dei 
destinatari del benefi cio, risultante dalla certifi cazione 
unica dipendente (CUD) rilasciata dai sostituti di imposta 
con riferimento ai redditi di lavoro dipendente percepiti 
nell’anno 2008; 

 Visto il numero complessivo del personale del compar-
to sicurezza, difesa e soccorso pubblico, in servizio alla 
data del 1° gennaio 2010, che, in base alla certifi cazione 

unica dipendente (CUD) rilasciata dai sostituti di impo-
sta, risulta avere avuto un reddito di lavoro dipendente 
riferito all’anno 2009 non superiore a 35.000 euro, pari a 
400.557 unità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 e successive modifi cazioni, recante 
l’approvazione del testo unico delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante l’istituzione dell’addizionale regionale all’impo-
sta sul reddito delle persone fi siche; 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante l’istituzione dell’addizionale comunale all’impo-
sta sul reddito delle persone fi siche; 

 Considerata la necessità di rideterminare, per l’anno 
2010, il valore massimo della detrazione di imposta per 
ciascun benefi ciario di cui al citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2009, nel rispet-
to del menzionato limite di spesa di 60 milioni di euro, 
tenuto conto il citato numero massimo del personale in 
possesso dei requisiti di reddito per l’accesso al benefi co 
fi scale; 

 Sulla proposta dei Ministri della difesa, dell’interno, 
della giustizia e delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e di concerto con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione e dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Misura della riduzione di imposta    

     1. Nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre 2010, la misura della riduzione dell’imposta lorda 
di cui all’art. 2, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2009, determinata sul 
trattamento economico accessorio corrisposto al persona-
le di cui all’art. 1 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri il cui reddito complessivo di 
lavoro dipendente nell’anno 2009 sia stato non superio-
re a 35.000 euro, è rideterminata per ciascun benefi ciario 
nell’importo massimo di 149,50 euro. 

 2. Continuano ad essere applicate le disposizioni recate 
dagli articoli 1 e 2, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2009. 
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 3. Fermo restando il limite massimo di 60 milioni di 
euro, qualora la detrazione d’imposta non trovi capien-
za sull’imposta lorda relativa alle retribuzioni di cui 
all’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 27 febbraio 2009, la parte eccedente può 
essere fruita in riduzione dell’imposta dovuta sulle mede-
sime retribuzioni corrisposte nell’anno 2010 e assogget-
tate all’aliquota a tassazione separata, quali emolumenti 
arretrati di cui all’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 Roma, 23 aprile 2010 
 Il Presidente del Consiglio dei Ministri

BERLUSCONI 
 Il Ministro della difesa

LA RUSSA 
 Il Ministro dell’interno

MARONI 
 Il Ministro della giustizia

ALFANO 
 Il Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali
GALAN 

 Il Ministro della pubblica amministrazione
e l’innovazione

BRUNETTA 
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
TREMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 6, foglio n. 270

  ALLEGATO    

     RELAZIONE TECNICA 

  Il numero dei benefi ciari della riduzione di imposta, di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, per l’anno 2010, è pari 
a 400.557 unità. Tale dato complessivo, discende dai seguenti dati, for-
niti da ciascuna delle amministrazioni interessate, distinti per categoria 
di personale:  

   a)   Forze armate: 103.000 unità; 

   b)   Arma dei carabinieri: 84.277 unità; 

   c)   Polizia di Stato: 83.578 unità; 

   d)   Vigili del fuoco: 37.534 unità; 

   e)   Guardia di fi nanza: 48.336 unità; 

   f)   Corpo della polizia penitenziaria: 36.696 unità; 

   g)   Corpo forestale dello Stato: 7.136 unità. 

 Totale: 400.557 unità. 

 Limite di spesa fi ssato dalla norma 60 milioni di euro. 

 400.557 unità totali × 149,50 euro (limite benefi co per ciascun sog-
getto) = 59.883.271 euro.   

  10A07395  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 maggio 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Lazar Nicusor, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Lazar Nicusor, nato a Bilard 
(Romania) il 3 aprile 1981, cittadino romeno, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
di «Inginer», conseguito in Romania ai fi ni dell’accesso 
all’albo e l’esercizio della professione di «Ingegnere»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico «Inginer in profi lul Stiinta materialelor 
specilizarea Stiinta materialelor» conseguito presso la 
«Universitatea Dunarea de Jos din Galati» nella sessione 
giugno 2006; 

 Viste le conformi determinazioni della conferenza dei 
servizi nella seduta del 9 marzo 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore industriale, dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di misu-
re compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Al sig. Lazar Nicusor, nato a Bilard (Romania) il 

3 aprile 1981, cittadino romeno, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa, quale titolo valido per 
l’accesso all’albo degli ingegneri - sez. A, settore indu-
striale e per l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-

bordinato, a scelta del richiedente, al superamento di 
una prova attitudinale scritta e orale oppure, a scelta del 
candidato, al compimento di un tirocinio di adattamento, 
per un periodo di ventiquattro mesi; le modalità di svolgi-
mento dell’una o dell’altra sono indicate nell’allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-

dente, verterà sulle seguenti materie (scritta e orale): 1) 
energetica e macchine a fl uido; 2) impianti termoidraulici 
(solo orale); 3) tecnologia meccanica; 4) impianti indu-
striali, 5) ordinamento e deontologia professionale op-
pure, a scelta dell’istante in un tirocinio di ventiquattro 
mesi. 

 Roma, 24 maggio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO    
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della ma-
teria indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore «industriale». 

   e)   Tirocinio di adattamento : ove oggetto di scelta della richieden-
te, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specia-
listiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre-
senterà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la 
copia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione 
di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno otto anni. Il Consiglio nazionale 
vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale.   

  10A07001

    PROVVEDIMENTO  21 aprile 2010 .

      Accreditamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione, dell’«Associazione autonoma commer-
cianti di Aci Catena».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-
meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Esaminata l’istanza prot m. dg DAG 11 dicembre 
2009, n. 154642.E, integrata il 1° aprile 2010, prot. m. 
dg DAG 19 aprile 2010, n. 55256.E e 2 aprile 2010, prot. 
m. dg DAG 19 aprile 2010, n. 55270.E, con la quale il 
dott. Patanè Alfi o, nato ad Aci Catena (Catania) il 23 set-
tembre 1966, in qualità di legale rappresentante della 
«Associazione autonoma commercianti di ACI Catena», 
con sede legale in Aci Catena (Catania) piazza San Leo-
poldo n. 2/3/4/5, codice fi scale n. 90016050875 e P.IVA 
03316160872, ha attestato il possesso dei requisiti per ot-
tenere l’accreditamento dell’associazione tra i soggetti e 
gli enti abilitati a tenere i corsi sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresen-
tante della «Associazione autonoma commercianti di ACI 
Catena» risultano conformi a quanto previsto dal decreto 
dirigenziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  

 che l’istante dispone di una sede idonea allo svolgi-
mento dell’attività sita in: in Aci Catena (Catania), piazza 
San Leopoldo n. 2/3/4/5; 

  che i formatori nelle persone di:  

 dott. Blanco Antonino, nato ad Aci Catena (Cata-
nia) il 1° ottobre 1948; 

 avv. Castorina Lorenzo, nato ad Acireale il 5 gen-
naio 1961; 
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 prof. Faraci Rosario, nato a Catania il 22 aprile 
1966; 

 dott. Li Pira Vincenzo, nato ad Aci Catena l’8 ago-
sto 1946, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale 222/2004. 

  Dispone:  

 L’accreditamento della «Associazione autonoma com-
mercianti di ACI Catena», con sede legale in Aci Catena 
(Catania), piazza San Leopoldo n. 2/3/4/5, codice fi sca-
le n. 90016050875 e P.IVA 03316160872, tra i soggetti 
e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti 
dall’art. 4, comma 4, lettera   a)  , e 10, comma 5 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 21 aprile 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A07396

    PROVVEDIMENTO  21 aprile 2010 .

      Modifi ca del P.DG 14 sttembre 2009, relativo all’accredi-
tamento, tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione, dell’associazione senza scopo di lucro «Associazio-
ne per la soluzione delle controversie As-Connet», in Ostuni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5 del 
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il P.DG 14 settembre 2009 con il quale è stato di-
sposto l’accreditamento dell’associazione senza scopo di 
lucro «Associazione per la soluzione delle controversie 

As-Connet», con sede legale in Ostuni (Brindisi), Corso 
Umberto I n.15, codice fi scale n. 90035740746 e P.IVA 
02259560742, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera 
  a)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222; 

 Viste le istanze 20 novembre 2009, prot. m. dg DAG 
26 novembre 2009, n. 147909.E, 4 dicembre 2009, prot. 
m. dg DAG 14 dicembre 2009, n. 155057.E, 11 marzo 
2010, prot. m. dg DAG 11 marzo 2010, n. 37466.E, prot. 
m. dg DAG 16 marzo 2010, n. 39376.E, 24 marzo 2010, 
prot. m. dg. DAG 25 marzo 2010, n. 45205.E e 19 aprile 
2010, prot. m. dg. DAG 20 aprile 2010, n. 55808.E, con 
le quali il dott. Carlo Penna, nato a Ferrara il 16 dicembre 
1951, in qualità di legale rappresentante dell’associazione 
senza scopo di lucro «Associazione per la soluzione delle 
controversie As-Connet» ha chiesto l’inserimento di due 
ulteriori nominativi nell’elenco dei formatori abilitati a 
tenere corsi di formazione; 

  Rilevato che i formatori nelle persone di:  

 avv. Agrusti Angela, nata a Mottola (Taranto) il 
10 febbraio 1966; 

 avv. Sciannamblo Vito Antonio, nato a Conversano 
(Bari) il 14 luglio 1955, 

 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

  Dispone:  

 La modifi ca del P.DG 14 settembre 2009 con il quale 
è stato disposto l’accreditamento dell’associazione senza 
scopo di lucro «Associazione per la soluzione delle con-
troversie As-Connet», con sede legale in Ostuni (Brindi-
si), Corso Umberto I n.15, codice fi scale n. 90035740746 
e P.IVA 02259560742, tra i soggetti ed enti abilitati a 
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, 
lettera   a)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 
2004, n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di due ulteriori unità nel-
le persone di: avv. Agrusti Angela, nata a Mottola (Taran-
to) il 10 febbraio 1966 e avv. Sciannamblo Vito Antonio, 
nato a Conversano (Bari) il 14 luglio 1955. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 21 aprile 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A07397
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    PROVVEDIMENTO  21 aprile 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’associazione senza scopo di 
lucro «Istituto superiore di conciliazione» in sigla «I.S.C», 
in Bergamo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 30 dicembre 2009, prot m. dg DAG 
26 gennaio 2010, n. 12082.E, 16 marzo 2010, prot. m. dg. 
DAG 22 marzo 2010, n. 42696.E e 12 aprile 2010, prot. 
m. dg DAG 19 aprile 2010, n. 55259.E con le quali l’avv. 
Gerardo Iorlano, nato a Bergamo il 27 ottobre 1969, in 
qualità di legale rappresentante dell’associazione senza 
scopo di lucro «Istituto Superiore di Conciliazione» in 
sigla «I.S.C.», con sede legale in Bergamo, via San Gio-
vanni Bosco n. 60, codice fi scale n. 95178670162 e P.IVA 
03597820160, ha attestato il possesso dei requisiti per ot-
tenere l’iscrizione della predetta società nel registro degli 
organismi di conciliazione; 

 Considerato che i requisiti posseduti dalla associazione 
senza scopo di lucro «Istituto superiore di conciliazione» 
in sigla «I.S.C.», risultano conformi a quanto previsto dal 
decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori, e soci; 
 le sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

nell’art. 4, comma 4, lettere   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale 222/2004; 

 la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)   del citato decreto 
ministeriale 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a ge-
stire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del de-
creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’associazione 
senza scopo di lucro «Istituto superiore di conciliazione» 
in sigla «I.S.C.», con sede legale in Bergamo, via San 
Giovanni Bosco n. 60, codice fi scale n. 95178670162 e 
P.IVA 03597820160, ed approva la tabella delle indennità 
allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 81 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’ art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 21 aprile 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A07398

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  17 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Said Pullicino Lara, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di terapista occupazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Said Pullicino Lara, cittadina 
maltese, chiede il riconoscimento del titolo di «Bacca-
laureae in Scientiis Honoris Gradu» (Bachelor of Health 
Science Honours - Occupacional Therapy) rilasciato a 
Malta il 26 novembre 2003 dall’Università degli studi di 
Malta - Istituto di assistenza sanitaria, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di terapista 
occupazionale; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di servizi 
prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del gior-
no 11 marzo 2010; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente a Malta con quella esercitata in Italia dal terapi-
sta occupazionale; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo «Baccalaureae in Scientiis Honoris Gradu» 
(Bachelor of Health Science Honours - Occupacional 
Therapy) rilasciato a Malta il 26 novembre 2003 dall’Uni-
versità degli studi di Malta - Istituto di assistenza sanita-
ria, alla sig.ra Said Pullicino Lara, nata a Malta il gior-
no 23 maggio 1981, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di te-
rapista occupazionale (decreto ministeriale n. 136/1997). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 maggio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07194

    DECRETO  26 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Paliyil Mathew Medona, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994, 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Paliyil Mathew 
Medona ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Gene-
ral Nursing and Midwifery», conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 2004 presso la «Lakeside Institute of 
Nursing» di Bangalore (India) dalla sig.ra Paliyil Mathew 
Medona, nata a Vaikom-Kerala (India) il giorno 31 mag-
gio 1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Paliyil Mathew Medona, è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07169

    DECRETO  27 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Aprozeanu Gazila Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Aprozeanu Maria, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Medical Generalist» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Bucarest nell’an-
no 1994, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist» conseguito in 
Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Bucarest 
nell’anno 1994 dalla sig.ra Gazila Maria, nata a Draga-
lina (Romania) il 26 agosto 1967, é riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Gazila Maria, coniugata Aprozeanu, è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07170

    DECRETO  31 maggio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Paola Di Marco, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di puericultrice.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva n. 2006/100/CE del Consiglio 
del 20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Paola di Marco nata a Cellino 
Attanasio (Teramo) il 28 agosto 1962, cittadina italiana, 
ha chiesto il riconoscimento del titolo professionale di 
«Kinderverzorg(st)er» (puericultrice) rilasciato in Bel-
gio dalla Scuola belga professionale secondaria superio-
re nella sezione: puericultura presso l’Ateneo Reale di 
Houthalen- Zonhoven – Houthalen- Helchteren il 25 giu-
gno 1981, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività di 
puericultrice; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Kinderverzorg(st)er» (puericultrice) rila-
sciato in Belgio dalla Scuola belga professionale seconda-
ria superiore nella sezione: puericultura presso l’Ateneo 
Reale di Houthalen-Zonhoven –Houthalen-Helchteren il 
25 giugno 1981 alla signora Paola di Marco nata a Celli-
no Attanasio (Teramo) il 28 agosto 1962, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
di puericultrice.   

  Art. 2.

     Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A07204
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2010 .

      Scioglimento della società cooperativa «F.R.Y. MA. P. 
Porter - Società cooperativa», in Poggibonsi, e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione in 
data 2 maggio 2008, effettuato dal revisore incaricato dal 
Ministero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio, art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, con nomina di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «F.R.Y. MA. P. Porter - Società coope-

rativa», con sede in Poggibonsi (Siena), con atto a rogito 
del notaio Alberto Chieffi , costituita in data 20 dicembre 
1999, n. REA SI-121482, codice fi scale n. 05033400481, 
è sciolta d’uffi cio ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile e il dott. Luca Nannini, nato a Pietrasan-
ta (Lucca) il 30 agosto 1968, con studio in Pietrasanta 
(Lucca), via Murli n. 26, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A07040

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 maggio 2010 .

      Nomina della consigliera di parità supplente della provin-
cia di Ravenna.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il provvedimento del presidente della provincia 
di Ravenna n. 53 del 15 dicembre 2009 con il quale si 
designa la sig.ra Valentina Calderoni quale consigliera 
provinciale supplente della provincia di Ravenna; 

 Visto il    curriculum vitae    della sig.ra Valentina Calde-
roni allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità supplente della provincia di Ravenna; 

  Decreta:  

 La sig.ra Valentina Calderoni è nominata consigliera di 
parità supplente della provincia di Ravenna. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro

per le pari opportunità
CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  3 maggio 2010 .

      Nomina della consigliera di parità supplente della provincia di Lecce.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite rispettivamente le commissioni regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione n. 339 del 15 dicembre 2009 della Giunta provinciale con la quale si designa l’avv. Alessia 
Ferreri quale consigliera provinciale supplente della provincia di Lecce; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’avv. Alessia Ferreri allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità supplente della provincia di Lecce; 

  Decreta:  

 L’avv. Alessia Ferreri è nominata consigliera di parità supplente della provincia di Lecce. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    SACCONI  

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA    
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  ALLEGATO    

     CURRICULUM VITAE   
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    DECRETO  11 maggio 2010 .

      Sostituzione di un componente effettivo presso la Com-
missione cassa integrazione guadagni per l’edilizia della 
provincia di Rieti.    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO 

 Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario dei lavoratori 
dell’edilizia ed affi ni; 

 Visto il proprio decreto n. 62 del 19 ottobre 2009 di 
ricostituzione della Commissione cassa integrazione gua-
dagni per l’edilizia della provincia di Rieti, con il quale 
era stato nominato il dott. Giuseppe Carconi, membro ef-
fettivo in rappresentanza della sede provinciale dell’INPS 
di Rieti; 

 Vista la nota prot. n. 6900 del 4 maggio 2010 della sede 
provinciale dell’INPS di Rieti con la quale si chiede la 
sostituzione del dott. Giuseppe Carconi, a seguito della 
cessazione del servizio per pensionamento, con il dott. 
Marco Ciavatta; 

 Ritenuto di dover provvedere quanto sopra; 

  Decreta:  

 Il dott. Marco Ciavatta è nominato membro effettivo in 
seno alla Commissione cassa integrazione guadagni per 
l’edilizia della provincia di Rieti, in rappresentanza del-
la sede provinciale dell’INPS di Rieti, in sostituzione del 
dott. Giuseppe Carconi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino uffi -
ciale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2010 

 Il direttore regionale: NECCI   

  10A07039

    DECRETO  15 maggio 2010 .

      Nomina di componenti effettivi e supplenti presso la Com-
missione provinciale di conciliazione per le controversie di 
lavoro della provincia di Varese.    

     IL DIRETTORE PROVICIALE DEL LAVORO
DI VARESE 

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, così 
come modifi cato dall’art. 36 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 80; 

 Visti i decreti n. 40 del 15 gennaio 1974, n. 11 del 9 lu-
glio 1992 e n. 5 del 22 dicembre 2004, rispettivamente 
istitutivi della commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie di lavoro della provincia di Varese e 
relativi aggiornamenti; 

 Visto il decreto n. 11/2008 con il quale la dott.ssa Posa 
Alessandra è stata nominata membro supplente della 
commissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie di lavoro della provincia di Varese; 

 Vista la lettera dell’Associazione piccole e medie in-
dustrie della provincia di Varese - API del 12 maggio 
2010 con la quale è stata comunicata la sostituzione del 
proprio rappresentante - dott. Piatti Luca con la dott.ssa 
Posa Alessandra quale membro effettivo e la contestuale 
nomina della dott.ssa Gorlani Emanuela quale membro 
supplente, nell’ambito della commissione provinciale di 
conciliazione per le controversie di lavoro della provincia 
di Varese; 

 Ritenuto di dover procedere alle nuove nomine; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Posa Alessandra è nominata membro effet-
tivo della commissione provinciale di conciliazione per 
le controversie di lavoro della provincia di Varese quale 
rappresentante dell’Associazione piccole e medie indu-
strie della provincia di Varese - API; 

 La dott.ssa Gorlani Emanuela è nominata membro sup-
plente della commissione provinciale di conciliazione per 
le controversie di lavoro della provincia di Varese, quale 
rappresentante dell’Associazione piccole e medie indu-
strie della provincia di Varese - API. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero del-
la giustizia - Uffi cio pubblicazioni leggi e decreti, per la 
conseguente pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Varese, 15 maggio 2010 

 Il direttore provinciale ad interim: CAMPI   

  10A06999

    DECRETO  24 maggio 2010 .

      Sostituzione di un componente presso il Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Padova.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI PADOVA  

 Visto il decreto direttoriale n. 2/10 del 13 aprile 2010 
con il quale è stato ricostituito per il quadriennio 2010-
2014 il Comitato provinciale I.N.P.S. di Padova; 

 Vista la nota del 18 maggio 2010 con la quale il sig. Fa-
bio Beltempo ha rassegnato le proprie dimissioni dall’in-
carico di componente in seno al Comitato in rappresen-
tanza dei lavoratori dipendenti del settore secondario 
(U.G.L. - U.T.L.); 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13614-6-2010

 Vista la nota del 18 maggio 2010 con la quale l’U.G.L. 
- U.T.L. di Padova ha designato - in rappresentanza dei la-
voratori dipendenti del settore secondario - il sig. Franco 
Boffo in sostituzione del sig. Fabio Beltempo, dimissio-
nario, così; 

  Decreta:  

 1) Il sig. Franco Boffo, nato il 9 giugno 1943, è no-
minato, in rappresentanza dei lavoratori dipendenti del 
settore secondario, componente del Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Padova, in sostituzione del sig. Fabio 
Beltempo. 

 2) Il sig. Franco Boffo durerà in carica fi no alla na-
turale scadenza dell’organismo in parola prevista per il 
12 aprile 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso lo stesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della 
legge n. 241/1990, è ammesso ricorso amministrativo al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro tren-
ta giorni ovvero giurisdizionale, entro sessanta giorni, al 
T.A.R. del Veneto sempre dalla data di pubblicazione del 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Padova, 24 maggio 2010 

 Il direttore provinciale: PARRELLA   

  10A07000

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 maggio 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Laboratorio 
chimico merceologico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firen-
ze» al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla 
data di entrata in vigore del regolamento stesso fi gura-
no nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/1996 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) 
n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 11 marzo 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 73 del 28 marzo 2009 con il quale al Laboratorio chi-
mico merceologico - Azienda speciale C.C.I.A.A. Firen-
ze, ubicato in Firenze, via Orcagna n. 70 è stata rinnovata 
l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi 
valore uffi ciale; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
26 maggio 2010; 
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 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 4 maggio 2010 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European cooperation for 
accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al Laboratorio chimico merceologico - Azienda speciale 
C.C.I.A.A. Firenze, ubicato in Firenze, via Orcagna n. 70, 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo, 
per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 3 maggio 2014 data 
di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifi ca concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO    

 ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidi grassi liberi  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 702/2007  
Analisi spettrofotometrica 
nell'ultravioletto  

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 183/1993

Biofenoli  NGD C 89-2007  
Esteri metilici degli acidi grassi  Reg. CE 796/2002 allegato XB met. A + Reg. CEE 

2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 1429/1992  
Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato All III  
Polifenoli colorimetrici  MIP 18 2008 Rev. 6  
Tocoferoli  MIP 22 2006 Rev. 4  
Tocoferoli  ISO 9936:2006/Corr. 1:2008  
 

  10A07172

    DECRETO  31 maggio 2010 .

      Riconoscimento della denominazione di origine control-
lata dei vini «Grance Senesi» ed approvazione del relativo 
disciplinare di produzione.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-

mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
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fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Vista la domanda presentata dalla Confederazione 
italiana agricoltori di Siena, dalla Federazione provin-
ciale Codiretti di Siena, e dalla Confederazione generale 
dell’agricoltura italiana - Unione provinciale di Siena, in-
tesa ad ottenere il riconoscimento della denominazione di 
origine controllata dei vini «Grance Senesi» e all’appro-
vazione del relativo disciplinare di produzione; 

 Visto, sulla sopra citata domanda, il parere favorevole 
della regione Toscana; 

 Viste le risultanze della pubblica audizione, concernen-
te la predetta istanza, tenutasi a Serre di Rapolano (Siena) 
il giorno 9 dicembre 2009, con la partecipazione di enti, 
organizzazioni di produttori ed aziende vitivinicole; 

 Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta del relativo disciplinare di produ-
zione, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 63 del 18 marzo 2010; 

 Considerato che, nei termini e nelle forme di rito, sono 
pervenute istanze e controdeduzioni avverso il sopracita-
to parere del Comitato nazionale vini DO ed IGT; 

 Vista l’istanza avverso al sopracitato parere ed alla re-
lativa proposta del disciplinare di produzione, presentata, 
con nota del 31 marzo 2010, dalla ditta Borgo Scopeto e 
Caparzo S.r.l. di Montalcino (Siena), intesa a tutelare il 
marchio d’impresa «Le Grance» di proprietà della ditta 
istante; 

 Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e 
la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che tipiche dei vini, espresso nella 
riunione del 13 e 14 maggio 2010, con il quale è stata 
accolta la citata istanza per la parte relativa all’utilizzo 
del marchio registrato contenente il nome «Le Grance», 
da parte della ditta istante, pur in presenza della nuova 
denominazione di origine controllata «Grance Senesi», 
conformemente alle disposizioni di cui al regolamento 
CE n. 1234/2007, art. 118  -terdecies  , paragrafo 2; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere al ri-
conoscimento della denominazione di origine controllata 

per i vini «Grance Senesi» e all’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione in conformità ai pareri espressi 
al riguardo dal sopra citato Comitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È riconosciuta la denominazione di origine control-

lata dei vini «Grance Senesi» ed è approvato, nel testo 
annesso al presente decreto, il relativo disciplinare di 
produzione. 

 2. La denominazione di origine controllata «Grance 
Senesi» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti nel disciplinare di produzione di 
cui al comma 1 del presente articolo le cui disposizio-
ni entrano in vigore a decorrere campagna vendemmiale 
2010/2011.   

  Art. 2.
     1. In via transitoria, fi no all’emanazione del decreto 

applicativo dell’art. 12 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, richiamato in premessa, i soggetti che inten-
dono rivendicare già a partire dalla vendemmia 2010 i 
vini a denominazione di origine controllata «Grance Se-
nesi», proveniente da vigneti aventi base ampelografi ca 
conforme alle disposizioni dell’annesso disciplinare di 
produzione, sono tenuti ad effettuare ai competenti orga-
nismi territoriali - ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, del decreto ministeriale 
27 marzo 2001 e dell’accordo Stato regioni e provincie 
autonome 25 luglio 2002 - la denuncia dei rispettivi ter-
reni vitati ai fi ni dell’iscrizione dei medesimi all’apposito 
Albo. Successivamente sono da osservare le disposizioni 
del citato decreto applicativo dell’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 61/2010.   

  Art. 3.
     1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-

sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
controllata.   

  Art. 4.
     1. Nell’allegato    A    sono riportati i codici, di cui all’art. 7 

del decreto ministeriale 28 dicembre 2006, di tutte tipolo-
gie dei vini denominazione di origine controllata «Grance 
Senesi».   

  Art. 5.
     Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque 

distribuisce per il consumo vini con la denominazione di 
origine controllata «Grance Senesi», è tenuto, a norma di 
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2010 

 Il capo Dipartimento: NEZZO    
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 ALLEGATO    

  

Disciplinare di Produzione della  Donominazione di Origine Controllata dei vini 
“GRANCE SENESI” 

 
                                                                     Articolo 1  

Denominazione e vini 
 
La denominazione di origine controllata « Grance Senesi » è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie: 
“Grance Senesi” Rosso, “Grance Senesi” Rosso Riserva, “Grance Senesi” Bianco, “Grance Senesi” 
Passito, “Grance Senesi” Vendemmia Tardiva, “Grance Senesi” Canaiolo, “Grance Senesi” 
Sangiovese, “Grance Senesi” Merlot, “Grance Senesi” Cabernet Sauvignon, “Grance Senesi” 
Malvasia Bianca lunga. 
   
                                                                     Articolo 2 

Base ampelografica 
 
I vini a denominazione di origine controllata «  Grance Senesi » devono essere ottenuti dalle uve 
prodotte dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
 
“ Grance Senesi “ Rosso  - “ Grance Senesi “ Rosso riserva: 
Sangiovese :  minimo 60% 
Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 40%, le uve a bacca rossa 
provenienti da altri vitigni idonei alla coltivazione per la  regione Toscana.  
 
“ Grance Senesi “ Bianco: 
Trebbiano, Malvasia Bianca Lunga da soli o congiuntamente  minimo: 60%  
Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 40%, le uve a bacca 
bianca  provenienti da altri vitigni idonei alla coltivazione nella regione Toscana. 
 
“ Grance Senesi “ Passito 
Trebbiano, Malvasia Bianca Lunga da soli o congiuntamente minimo:  60% . 
Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 40%, le uve a bacca 
bianca  provenienti da altri vitigni idonei alla coltivazione nella regione Toscana. 
 
“ Grance Senesi “ Vendemmia Tardiva: 
Trebbiano, Malvasia Bianca Lunga da soli o congiuntamente minimo:  60% 
Possono concorrere alla produzione di detto vino, fino ad un massimo del 40%, le uve a bacca 
bianca  provenienti da altri vitigni idonei alla coltivazione nella regione Toscana. 
 
La denominazione di origine controllata  Grance Senesi,  seguita dalle seguenti specificazioni: 
“Canaiolo “, “Sangiovese “, “Merlot “,  “Cabernet” Sauvignon,  “ Malvasia Bianca Lunga “,   è 
riservata a vini ottenuti da uve provenienti da questi singoli vitigni per almeno l’85%.  Possono 
concorrere alla produzione di detti vini le uve dei vitigni a bacca di colore analogo idonei alla 
coltivazione nella regione Toscana fino ad un massimo del 15%. 
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                                                                         Articolo 3  
Zona di produzione delle uve 

 
La zona di produzione delle uve dei vini a denominazione di origine controllata  « Grance Senesi » 
comprende, in provincia di Siena, il territorio amministrativo dei seguenti Comuni: 
Rapolano Terme, Murlo, Asciano, Monteroni D’Arbia. 
Comune di Sovicille solo in parte, ricompresa a NORD/OVEST tra la rotatoria da dove si dipartono 
la Strada Grossetana e la Strada di Vitignano, per scendere in direzione SUD lungo la S.S. 223 Km. 
56+400 all’incrocio per Bagnaia e Filetta per completare la delimitazione a EST seguendo il 
confine con i comuni di Siena e Monteronid’Arbia sino al punto di partenza rappresentato 
dall’incrocio sulla rotatoria da dove si dipartono la Strada Grossetana e la Strada di Vitignano, così 
come anche evidenziato nella pianta scala 1:25.000 del Comune di Sovicille. 
 
                                                                      Articolo 4 

Norme per la viticoltura 
 
4.1 – Condizioni naturali dell’ambiente 
Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata  “Grance Senesi” devono essere quelle tradizionali della zona e comunque tali da 
conferire alle uve specifiche caratteristiche di qualità. 
 
4.2 - Densità di Impianto 
Per gli impianti e i reimpianti dei vigneti messi a dimora dopo l’approvazione del presente 
disciplinare di produzione la densità dei ceppi  non può essere inferiore a 3.500 
(tremilacinquecento) per ettaro. Per  i vigneti di preesistenti con densità inferiore ai 3.500 ceppi per 
ettaro, la produzione non potrà essere superiore a Kg. 3 per ceppo fermo restando le produzioni 
massime di uva per ettaro come indicate al successivo comma 4.6. 
 
4.3 - Forme di allevamento e sesti di impianto 
Le forme di allevamento sono quelle già usate nella zona, con esclusione delle forme di 
allevamento espanse. I sesti d’impianto sono adeguati alle forme di allevamento. 
 
4.4 –Sistemi di potatura 
La potatura, in relazione ai suddetti sistemi di allevamento della vite, deve essere lunga, corta o 
mista. 
 
4.5 – Irrigazione, 
E’ vietata ogni pratica di forzatura. 
E’ consentita l’irrigazione di soccorso. 
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4.6 – Resa a ettaro e gradazione minima naturale 
 
La produzione  massima di uva per ettaro e la gradazione minima naturale sono le seguenti: 

Tipologia Produzione uva 
Tonn/ettaro 

Titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo % 

vol 
Rosso  8  11.50  
Rosso Riserva 8 12.50  
Bianco 9 11 
Passito 9  17 
Vendemmia Tardiva 9 15 
Canaiolo 8 12.00  
Sangiovese 8 11.50 
Merlot 8 12.00  
Cabernet Sauvignon 8 12.00 
Malvasia bianca lunga 9 11 
 
Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva ad ettaro deve essere rapportata alla 
superficie effettivamente impegnata dalla vite. 
I quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Grance Senesi” devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione 
globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi 
di cui trattasi. 
La Regione Toscana, con proprio decreto, su proposta del Consorzio di tutela, sentite le 
organizzazioni di categoria interessate, può stabilire di anno in anno, prima della vendemmia, un 
limite massimo di produzione di uva per ettaro inferiore a quello fissato nel presente disciplinare. 
Di tali provvedimenti verrà data comunicazione immediata al Ministero delle politiche agricole e 
forestali – Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche tipiche dei vini. 
 
 Per l’entrata in produzione dei nuovi impianti la produzione massima ad ettaro è la seguente: 

Anno di produzione Produzione uva 
Tonn/ettaro 

I e II anno vegetativo 0 
III anno vegetativo 50% della produzione prevista 
IV anno vegetativo 80% della produzione prevista 
V anno vegetativo 100% della produzione prevista 

 

 
                                   
Ai fini dell’entrata in produzione si fa riferimento all’anno vegetativo. 
 
4.7 – Qualificazione “riserva” 
La menzione “riserva”, abbinata alla denominazione di origine controllata “Grance Senesi” rosso, è 
ammessa solo per vini provenienti da vigneti che abbiano raggiunto un’età minima di 5 anni. 
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                                                                       Articolo 5  
Norme per la vinificazione   

 
5.1 – Zona di vinificazione 
Le operazioni di vinificazione, ivi compresi l’appassimento delle uve e l’invecchiamento 
obbligatorio,  devono essere effettuate nell’intero  territorio amministrativo dei Comuni di cui 
all’art. 3. 
 
5.2 – Arricchimento 
E’ consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1 nei limiti stabiliti dalle norme 
comunitarie e nazionali, con mosto concentrato ottenuto con uve provenienti dalla zona di 
produzione oppure con mosto concentrato rettificato e con altre pratiche consentite dalla 
regolamentazione vigente. 
 
 
5.3 – Elaborazioni 
La tipologia “passito” deve essere ottenuta con appassimento delle uve, dopo la raccolta, in locali 
idonei (anche termo-idrocondizionati e/o con ventilazione forzata) fino a raggiungere un contenuto 
zuccherino di almeno 300g/l. 
 
La tipologia “Vendemmia Tardiva” deve essere ottenuta con uve che abbiano subito un 
appassimento sulla pianta tale da presentare alla raccolta un titolo alcolimetrico volumico naturale 
minimo non inferiore al 15% vol. e che siano state vendemmiate dopo il primo giorno di ottobre. 
In annate particolari la Regione Toscana, con proprio provvedimento,  su proposta del Consorzio di 
tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate, può autorizzare di variare la data di cui 
sopra. 
 
5.4 – Resa uva/vino e vino /ettaro 
Le rese massime di uva in vino, compresa l’eventuale aggiunta correttiva e la produzione massima 
di vino per ettaro, sono le seguenti : 
 

Produzione massima di vino 
Tipologia 

 
Resa uva/vino hl/ettaro 

Rosso  70% 56 
Rosso Riserva 70% 56 
Bianco 70% 63 
Passito 35% 31.5 
Vendemmia tardiva 50% 45 
Canaiolo  70% 56 
Sangiovese 70% 56 
Merlot 70% 56 
Cabernet sauvignon 70% 56 
Malvasia bianca lunga 70% 63 
 
Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra ma: 
- non l’80% per le tipologie rosso, rosso riserva, bianco, canaiolo, sangiovese, merlot, cabernet, e 
malvasia bianca lunga; 
- non il 40% per la tipologia passito; 
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- non il 56% per la tipologia vendemmia tardiva; 
l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine e può essere rivendicata con la menzione 
I.G.T. esistente sul territorio. Otre i detti limiti decade il diritto alla DOC per tutta la partita. 
 
5.5 – Immissione al consumo 
Per seguenti vini l’immissione al consumo è consentita soltanto a partire dalla data di seguito 
indicata per ciascuno di essi: 
 
“Grance Senesi” Canaiolo, Sangiovese, Merlot, Cabernet Sauvignon, dal mese di gennaio del 
secondo anno successivo a quello della vendemmia, a condizione che sia stato conservato per 
almeno 5 mesi in recipienti di legno. 
 
“Grance Senesi” Rosso Riserva dal mese di gennaio del terzo anno successivo alla vendemmia se 
conservato per almeno un anno in recipienti di legno. 
 
 “Grance Senesi” Passito dal mese di gennaio del terzo anno successivo alla vendemmia a 
condizione che abbia effettuato un passaggio di almeno 12 mesi in recipienti di legno della 
grandezza non superiore ai 225 litri. 
 
“Grance Senesi”  Vendemmia Tardiva nel mese di aprile dell’anno successivo a quello della 
vendemmia. 
 
“Grance Senesi” Rosso e Malvasia Bianca Lunga dal mese di marzo dell’anno successivo a quello 
della vendemmia. 
                                                             

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 

 
I vini di cui all’Articolo 1 devono rispondere, all’atto dell’immissione al consumo, alle seguenti 
caratteristiche : 
“Grance Senesi”Rosso: 
Colore : Rosso  rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
Odore : vinoso, gradevole talvolta con sentori di frutta; 
Sapore : asciutto, armonico, dotato di spiccata complessità; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 12,00 vol; 
Acidità totale minima : 4,5 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 18,00 g/l. 
 
“Grance Senesi” Rosso Riserva : 
Colore : Rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
Odore : complesso, gradevole con sentori di frutta, talvolta con possibili sentori di legno e spezie; 
Sapore : asciutto, armonico, giustamente tannico  con buona persistenza; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 13,5%; 
Acidità totale minima : 4,50 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 20,00 g/l. 
 
“Grance Senesi”Bianco:  
Colore : Giallo paglierino; 
Odore : Delicato, fruttato; 
Sapore : Secco, vivace, fresco, con buona acidità; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 11,00%; 
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Acidità totale minima :  5,00 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 16,00 g/l. 
 
“ Grance Senesi” Passito: 
Colore : Giallo oro; 
Odore : armonioso con sentori di miele e frutta secca; 
Sapore :  Morbido, caldo con elegante dolcezza; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 17,00% vol, di cui svolto massimo 11% vol; 
Acidità totale minima :  4,00 g/l; 
Estratto non riduttore minimo :  18,00g/l. 
 
“Grance Senesi” Vendemmia Tardiva: 
Colore : Giallo oro; 
Odore : Delicato,  persistente; 
Sapore :  Morbido, caldo con elegante dolcezza; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 15% di cui svolto massimo 11% vol; 
Acidità totale minima :  4,00 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 18,00 g/l. 
 
“Grance Senesi” Canaiolo  
Colore : Rosso rubino intenso; 
Odore : Caratteristico, persistente,fruttato; 
Sapore : Secco, armonico, dotato di buona rotondità; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 12.50% vol; 
Acidità totale minima :  4,50 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 20,00 g/l. 
 
“Grance Senesi” Sangiovese: 
Colore : Rosso rubino; 
Odore : vinoso, caratteristico con eventuali note di sottobosco; 
Sapore : asciutto, caratteristco, elegante; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 12,5%; 
Acidità totale minima :  4,50 g/l; 
Estratto non riduttore minimo :  22,00 g/l.  
 
 “Grance Senesi” Merlot: 
Colore : Rosso rubino intenso; 
Odore :, Caratteristico, intenso; 
Sapore : Secco, morbido,vellutato con sentori di frutta matura; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 12.50 %vol; 
Acidità totale minima :  4,50 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 22,00g/l. 
 
“Grance Senesi” Cabernet Sauvignon: 
Colore : Rosso violaceo intenso; 
Odore : asciutto , speziato, complesso, corposo,  giustamente tannico; 
Sapore : Secco, caratteristico, intenso; 
Titolo Alcolimetrico volumico totale minimo : 12,50% vol; 
Acidità totale minima :  4,50 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 22.00 g/l.  
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 “Grance Senesi” Malvasia Bianca Lunga: 
Colore : giallo paglierino; 
Odore : vinoso, talvolta aromatico; 
Sapore : asciutto,pieno e minerale; 
Titolo alcolimetrico volumico totale minimo : 11,0% vol; 
Acidità totale minima :  5,00 g/l; 
Estratto non riduttore minimo : 17,00 g/l.  
 
In relazione alla conservazione in recipienti di legno il sapore dei vini può rilevare lieve percezione 
di legno 
E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato Nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini – modificare i limiti minimi dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore con proprio decreto. 
 

Articolo 7 
Etichettatura designazione e presentazione 

 
7.1 - Qualificazioni    
Nell’etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1, è vietata l’aggiunta di 
qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli 
aggettivi: fine, scelto, selezionato e similari. 
E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi 
privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore.  
 
7.2 – Annata  
Nell’etichetta dei vini a denominazione di origine controllata “Grance Senesi” è obbligatoria  
l’ indicazione dell’annata di produzione delle uve. 
 
7.3 – Vigna 
La menzione “Vigna” seguita da relativo toponimo è consentita, alle condizioni previste dalla 
legge, per tutte le tipologie dei vini indicate dall’articolo 1. 
 
                                                                     Articolo 8 

Confezionamento 
 

8 .1 – Volumi nominali 
I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo soltanto in recipienti di vetro di volume 
nominale fino a 5 (cinque) litri ad eccezione della tipologia “Grance Senesi” passito per la quale 
sono consentiti solo recipienti di capacità da lt.0,375 a lt.0,750. 
 
8.2 – Tappatura e recipienti 
Per la tappatura dei vini è obbligatorio il tappo sughero raso bocca o di altro materiale consentito 
dalle vigenti norme. 
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 ALLEGATO  A 

  

 
Posizioni Codici  1 - 4 5  6-8 9 10 11 12 13 14 

GRANCE SENESI BIANCO B406 X 888 1 X X A 0 X 
GRANCE SENESI CABERNET SAUVIGNON B406 X 043 2 X X A 1 X 
GRANCE SENESI CANAIOLO B406 X 049 2 X X A 1 X 
GRANCE SENESI MALVASIA BIANCA 
LUNGA B406 X 132 1 X X A 0 X 
GRANCE SENESI MERLOT B406 X 146 2 X X A 1 X 
GRANCE SENESI PASSITO B406 X 888 1 D X A 1 X 
GRANCE SENESI ROSSO B406 X 999 2 X X A 0 X 
GRANCE SENESI ROSSO RISERVA B406 X 999 2 A X A 1 X 
GRANCE SENESI SANGIOVESE B406 X 218 2 X X A 1 X 
GRANCE SENESI VENDEMMIA TARDIVA B406 X 888 1 F X A 0 X 
 

  10A07171  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  9 giugno 2010 .

      Determinazione di approvazione dell’elenco delle confe-
zioni di medicinali per le quali sono modifi cati i prezzi di cui 
alla determinazione 7 aprile 2010. Payback 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
fi nanze e con il Ministro della funzione pubblica, concer-
nente «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto l’art. 1, comma 796, lettera   g)   della legge 
n. 296/2006 citata, che consente alle Aziende farmaceuti-
che di chiedere all’Aifa la sospensione degli effetti di cui 
alla delibera n. 26 del 27 settembre 2006, previa dichia-
razione di impegno al versamento alle Regioni degli im-
porti individuati da apposite tabelle di equivalenza degli 
effetti economico-fi nanziari per il SSN; 

 Visto l’art. 64 della legge 23 luglio 2009, n. 99 che dà 
facoltà alle imprese interessate di richiedere l’estensio-
ne del payback anche ai prodotti immessi in commercio 
dopo il 31 dicembre 2006; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194 con-
vertito in legge n. 25 del 26 febbraio 2010 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 48 del 27 febbraio 2010, che 
all’art. 6 comma 5 e 6 prevede la proroga al 31 dicembre 
2010 delle disposizioni contenute all’art. 9 comma 1 della 
legge 28 febbraio 2008, n. 31 e successive modifi che e 
all’art. 64 della legge 23 luglio 2009, n. 99; 

 Vista la determinazione del 27 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata» con cui è stata adot-
tata una misura fi nalizzata a ridurre nella misura del 5% 
il prezzo al pubblico dei medicinali comunque dispensati 
o impiegati dal SSN, già vigente; nonché di rideterminare 
lo sconto al produttore dello 0,6%, già disposto con la de-
terminazione Aifa del 30 dicembre 2005, cit. in premesse 
e mantenere in vigore le predette misure fi no ad integrale 
copertura del disavanzo accertato per il 2006, previa ve-
rifi ca da effettuarsi entro il termine del 15 febbraio 2007; 

 Vista la determinazione 9 febbraio 2007, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 21 febbraio 2007, che 
rideterminata all’art. 2, comma 3 le quote di spettanza do-
vute al farmacista e al grossista a norma dell’art. 1, com-
ma 40, della legge n. 662/1996; 

 Vista la determina A.I.F.A. 7 aprile 2010 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   17 aprile che dispone circa la 
procedura di payback per l’anno 2010, ed in particolare 
fi ssa al 4 maggio la dichiarazione di accettazione del pay-
back e al 18 maggio l’effettuazione del pagamento degli 
importi previsti per la prima fase; 

 Rilevato che le differenze di prezzo tra prodotti uguali 
o analoghi eventualmente indotte dall’applicazione del 
sistema del payback in questione non costituiscono varia-
zioni di spesa a carico del S.S.N.; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. È approvato l’allegato elenco (all. 1), recante le 
confezioni dei medicinali classifi cati nella fascia    A)    di 
cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, oggetto della manovra di pay back, per i quali 
sono ripristinati, con decorrenza 1° giugno 2010, i prezzi 
in vigore il 30 settembre 2006 nonché quelli successiva-
mente a tale data rideterminati. È, altresì, approvato l’al-
legato elenco (all. 2), recante le confezioni dei medicinali 
classifi cati nella classe    A)    di cui sopra ad uso esclusiva-
mente ospedaliero (H). 

 2. Gli sconti dovuti dal produttore di cui alla determi-
nazione Aifa del 30 dicembre 2005 e dal farmacista e dal 
grossista di cui alla determinazione Aifa del 9 febbraio 
2007 pari allo 0,6% del prezzo al pubblico comprensivo 
di IVA, sono applicati anche ai prodotti rimborsabili ce-
duti non attraverso il SSN.   

  Art. 2.

     1. Per le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1, per 
il periodo di tempo 1° giugno 2010/31 dicembre 2010, in 
ragione dall’applicazione del pay back, è sospesa la ridu-
zione del prezzo del 5% di cui alla determinazione Aifa 
del 27 settembre 2006, citata in premessa. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   ed è effi cace dal 1° giugno 2009. 

 Roma, 9 giugno 2010 

 Il direttore generale: RASI    

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
FERRARA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 comma 5 del re golamento recante norme per 
l’applica zione del decreto legislativo 22 mag gio 1999, n. 251, sulla 
disciplina dei ti toli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 
n. 150, si rende noto che le sottoriportate imprese, già assegnatarie 
dei marchi a fi anco indicati, hanno cessato la propria attività connessa 
con l’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal Registro degli 
assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 
n. 251, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Ferrara con determinazione del dirigente del II Settore n. 17
del 1° giugno 2010. 

 Marchio 14FE, impresa: Bertelli Luciano, sede: Ferrara; 
 Marchio 44FE, impresa: Checchi Davide, sede: Ferrara; 
 Marchio 50FE, impresa: Alberto Fabbri s.r.l., sede: Cento.   

  10A07301

    PARCO NAZIONALE DEL CILENTO
E VALLO DI DIANO

      Approvazione del Piano del Parco nazionale
del Cilento e Vallo di Diano    

     Il Consiglio regionale della Campania in data 24 dicembre 2009 ha 
approvato la delibera di Giunta regionale n. 617 del 13 aprile 2007 aven-
te ad oggetto: «Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, 
comma 3, dell’art. 12, della legge 6 dicembre 1991, n. 394». Tutti gli 
atti relativi sono stati pubblicati nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Campania n. 9 del 27 gennaio 2010. 

 La consultazione integrale di tutti gli atti potrà avvenire attraverso 
il sito web istituzionale dell’Ente Parco: www.cilentoediano.it   

  10A07338  
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N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00
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